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Se è normale che in una relazione, in 
particolare durante la fase 
dell’innamoramento, sia presente un certo 
grado di dipendenza, una sorta di 
desiderio di fusione con l’altro, questa 
tende fisiologicamente a scemare con lo 
stabilizzarsi della relazione affettiva. 
Nella dipendenza affettiva patologica, 
invece, la pulsione fusionale perdura 
inalterata nel tempo, se non addirittura 
intensificata. a causa delle ansie 
abbandoniche, il dipendente si dedica 
completamente all’altro, al fine di 
perseguire esclusivamente il suo 
benessere e non il proprio, come invece 
dovrebbe essere in una relazione ‘sana’. 
Il partner diviene così lo scopo primario 
dell’esistenza e la sua assenza, anche 
temporanea, dà al soggetto la sensazione 
di non avere significato, di ‘non esistere’ 
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Le donne, affrontando il proprio disagio, 
possono dunque  diventare messaggere di 
pace. In questa prospettiva, risultano ancor 
più preziose  testimonianze e contesti che 
hanno adottato un approccio relazionale al 
problema della violenza di genere, anziché 
concentrarsi su una “politica” di 
rivendicazione, o in una sorta di 
contrapposizione tra i generi.
Questo atteggiamento culturale risulta ancora 
più necessario oggi, considerando che le 
direttive ministeriali stesse enfatizzano i 
diritti e le differenze degli individui, 
indipendentemente dal genere (maschi, 
femmine, omosessuali, transgender). 
Dobbiamo infatti fare attenzione a non 
radicalizzare la cultura individualista. 
Dovremmo invece considerare un orizzonte 
condivisibile verso cui muoverci tutti 
insieme.
La prospettiva più sana consiste nel 
promuovere una cultura della relazione e del 
valore delle differenze,  come presupposto 
per concretizzare la dimensione essenziale 
della relazionalità tra uomo e donna. 
Solo a questa condizione questo modo, 
ciascuna persona (uomo o donna che sia) può 
cercare il senso della propria vita, 
disponendosi a investire un continuo 
arricchimento reciproco.

Mario Scannapieco

CONVERSANDO... CONVERSANDO 

UOMINI E DONNE INSIEME

Ma, diciamoci la verità, ogni tentativo di 
individuare il "problema" ma anche "la 
soluzione", prendendo in considerazione solo 
un genere, rischia di ritardare un processo 
storico culturale che deve puntare sulla 
necessità di una relazione, rispettosa, 
interdipendente tra il genere maschile e 
femminile, e più in generale sulla 
valorizzazione delle differenze che segnano i 
rapporti umani.
Ce lo ricorda anche don Nicola, parlando di 
conflitti ma anche di donne. "Non si può 
pensare di risolvere  disagi che vive oggi la 
donna evidenziando le divergenze tra i generi  
ma occorre cercare una forma di integrazione, 
L'uomo e la donna dovrebbero camminare 
congiuntamente, per valorizzare ciascuno le 
proprie risorse.
Infatti, come lo stesso don Nicola ci ricorda, 
“per affrontare un disagio non occorre 
nominarlo sempre come tale. Diventa 
costruttivo, invece, trasformarlo in una 
risorsa, ad esempio: per quanto riguarda i 
popoli che non appartengono alla nostra 
cultura bisognerebbe fare tesoro delle proprie 
origini per dare spazio all'interculturalità, che 
può diventare un'enorme ricchezza, con la 
possibilità di innescare nuovi processi”. 
Citando le parole di una scrittrice degli anni 
'40 - Edith Anne con il suo testo "Le 
donne" (molto lungimirante, tanto che le sue 
teorie sono perfettamente adattabili all'attuale 
realtà sociale) “è risolutivo  dare e ricevere 
solidarietà, fino al punto che:… o si vive 
insieme o ci si distrugge insieme".
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La nostra rivista ha dedicato al tema della violenza contro le donne più di un numero 
raccontando anche quanto il Centro La Tenda ha messo in atto per rispondere  al disagio 
femminile, attraverso la realizzazione di iniziative, corsi di formazione, e la promozione della 
stessa Comunità delle donne di Brignano.
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A PROPOSITO DI ... 

INTEGRAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE 
DIFFERENZE

La violenza contro le donne è un tema di grande rilevanza e preoccupazione in tutto il 
mondo, compresa l’Italia. Nonostante gli sforzi di molte persone nel combattere 

l’ineguaglianza di genere e la violenza, smantellare preconcetti dannosi può richiedere 
generazioni.

Tuttavia, molti casi di violenza non 
vengono denunciati, soprattutto quando si 
verificano all’interno delle mura 
domestiche. 

È importante quindi continuare a parlare 
di questo problema per sensibilizzare 
l’opinione pubblica e promuovere un 
cambiamento culturale che favorisca 
l’integrazione tra i generi e la 
valorizzazione delle differenze che 
caratterizzano le relazioni umane.

I dati statistici mostrano che il numero di 
vittime femminili di omicidio e il divario 
salariale di genere stanno diminuendo, ma 
le donne in Italia vivono ancora all’ombra 
del maschilismo.

Tuttavia, i dati sulla violenza di genere 
potrebbero non riflettere completamente la 
realtà a causa di vari fattori. Ad esempio, le 
donne non segnalano sempre i casi di 
violenza per molte ragioni: mancanza di 
credibilità, paura di ulteriori violenze e 
mancanza di supporto. Inoltre, per 
segnalare un caso di violenza, la vittima 
deve essere in grado di riconoscere e 
definire quell’atto come violenza. 
L’educazione, la cultura e lo sfondo sociale 
possono influenzare la percezione della 
violenza di genere.

In Italia, le donne sono molto più 
frequentemente vittime di abusi domestici, 
stalking e molestie sessuali rispetto agli 
uomini.  
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Il fenomeno del femminicidio in Italia è una triste realtà che coinvolge donne di tutte le età 
e condizioni sociali. 
Si tratta di omicidi di donne perpetrati da ex partner, mariti o spasimanti che non accettano 
la fine della relazione o il rifiuto. Il termine “femminicidio” è stato coniato di recente ed è 
ormai di uso comune.

ULTIMI DATI ISTAT
Secondo gli ultimi dati dell’Istat, nel 2023 in Italia si è registrato un moderato aumento dei 
casi di omicidio volontario, passando da 322 casi nel 2022 a 330 nel 2023. 
Tuttavia, gli omicidi di donne sono diminuiti: dai 126 casi del 2022 sono passati a 120 nel 
2023, con oltre la metà degli omicidi attribuiti al partner o all’ex partner della vittima.

DATI 
La  lista, che monitora i femminicidi, ha calcolato che nel 2022 sono state uccise 61 donne 
nell’ambito della coppia dal partner o dall’ex partner, mentre nel corso del 2023 questa 
cifra è diminuita. 
Tuttavia, i reati di stalking e violenza domestica sono ancora preoccupanti.

DATI DEL VIMINALE
Secondo i dati del Viminale, nei primi nove mesi del 2023 sono stati registrati circa 12.500 
atti persecutori, in calo del 13%. 
I maltrattamenti in famiglia sono stati circa 16.600, mentre le violenze sessuali hanno 
superato i 4.300 casi. Nonostante la diminuzione, questi reati erano in aumento negli anni 
precedenti.
 

IL FENOMENO DEL FEMMINICIDIO IN ITALIA 
Qualche dato per riflettere 
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LA DIPENDENZA AFFETTIVA E 
L’IDENTITÀ SIMBIOTICA

La dipendenza affettiva è una situazione psicologica nella quale una persona, all’interno 
di un rapporto sentimentale, mostra difficoltà a conservare la propria individualità e a 
porre un limite psichico tra se stessa e l’altro.

Difatti, credendo che il proprio benessere 
psico-fisico dipenda principalmente dal 
partner, ci si potrebbe legare  in maniera 
eccessiva e si potrebbe instaurarsi una 
relazione che può contenere elementi di 
gelosia e possessività.
Inoltre, temendo costantemente l’abbandono 
e la solitudine, una persona dipendente 
affettivamente spesso ricerca l’approvazione 
e l’accondiscendenza di chi è vicino, 
portandola in tal modo a prendere decisioni e 
ad attuare comportamenti molto spesso 
accomodanti e non genuinamente sentiti 
come propri.
Chi vive in una condizione simbiotica, in 
apparenza si percepisce parte di qualcosa 
che le offre protezione, la accoglie e la 
solleva dalle necessità di dover prendere 
decisioni. 

Ma  osservando con più attenzione il 
fenomeno non ci troviamo di fronte ad una 
protezione rilassante e serena in quanto 
essa esige continue conferme e un 
adeguamento al proprio partner poiché la 
persona che vive un rapporto simbiotico 
ne teme la fine.
Nel rapporto simbiotico, difatti, non può 
essere tollerata la separazione e in questo 
stato di timore non è tanto la relazione con 
l’altro ad acquisire importanza, ma il 
proprio senso d’identità che viene 
confermato o disconfermato dalla presenza 
del partner.

aprile 2024
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AUTENTICITA'

La realtà culturale odierna è permeata dall’idea di autenticità. Questa cultura 
dell’autenticità si basa sulla ricerca dell’autorealizzazione personale, guidata dal 

principio soggettivo di essere fedeli a ciò che sinceramente si sente. L’ideale morale di 
“veridicità verso se stessi” offre uno schema di ciò che dovremmo desiderare.

Tuttavia, l’autenticità può essere travisata o 
degradata da fenomeni come il relativismo, 
l’individualismo e il narcisismo. 
In realtà  l’autenticità è sostenuta da una 
forza morale che va oltre gli argomenti che 
la criticano o la difendono acriticamente.
Una più attenta riflessione deve mettere in 
risalto la relazione tra autenticità e impegno 
sociale, affinché possa essere un lievito di 
liberazione. 
L’autenticità, in effetti, richiede un equilibrio 
tra sincerità verso se stessi e responsabilità 
verso gli altri. Solo così potremo preservare 
la dignità morale di questo ideale e 
contribuire al rinnovamento della vita 
pratica, sociale e politica. L’autenticità nella 
cultura contemporanea è un concetto che va 
oltre la superficialità. 
Il filosofo Charles Taylor * suggerisce di 
considerarla anche come una cultura della 
ricerca, in cui si profila l’ideale morale della 
veridicità verso se stessi e la consapevolezza 
di un’originalità intrasferibile. 
Ogni individuo ha una voce unica da 
esprimere.

L’idea che esista una maniera di essere 
umani propria di ciascuno è radicata nella 
coscienza moderna. Essere autentici significa 
vivere la propria forma umana in modo 
coerente con questa originalità individuale. 
L’autenticità diventa un ideale morale, 
un’immagine di un modo di vita migliore o 
più alto. La sfida sta nel distinguere tra 
autorealizzazione personale e egoismo, 
mantenendo un equilibrio tra l’io e le 
esigenze della società e della natura.  Fin 
dalle sue origini, il cristianesimo è stato una 
proposta di vita controculturale. Tuttavia, ciò 
non implica l’abbandono del mondo, non 
dev’essere a favore o contro l’autenticità, ma 
deve fondarsi su di essa, definendone il vero 
significato” .
Ciò implica piuttosto contrapporsi a tutto ciò 
che pretende di soppiantare l’autenticità della 
singolarità di ogni esperienza individuale. 
Riflettere sul vero valore dell’autenticità  si 
presenta quindi come un’opportunità per 
aprire nuove vie all’ineludibile esigenza di 
una crescita verso una sempre più vera e 
profonda umanità

caosinforma n.172 

APPROFONDIMENTI 
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*Charles Margrave Taylor,  (Montréal, 5 novembre 1931) è un filosofo canadese. Ha dedicato la sua ricerca 
principalmente alla filosofia politica, alle scienze sociali, e alla storia della filosofia. I suoi contributi 
spaziano dal comunitarismo al cosmopolitismo, esplorando i rapporti tra religione e modernità. Taylor 
critica il liberalismo per la sua visione astratta dell’identità individuale, sottolineando l’importanza dei 
legami con la comunità e gli altri. Inoltre, ha affrontato la tematica della secolarizzazione, esplorando come 
la religione si relaziona alla società moderna
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GIOVANI SOLI
Esiste oggi una questione evidente: l’invecchiamento della popolazione italiana e la 

difficoltà di comprensione reciproca tra le diverse generazioni.

Mentre gli anziani hanno vissuto in un mondo 
più semplice e comprensibile, i giovani si 
trovano in un ambiente più complesso e incerto. 
La caduta del Muro di Berlino nel 1989 ha 
segnato un cambiamento epocale, portando alla 
fine delle grandi narrazioni e delle ideologie.
È in atto una  sfida tra generazioni e sulle 
incertezze che tutti affrontiamo nel mondo 
attuale e non a caso  si verifica  la contrazione 
delle associazioni giovanili dei partiti politici e 
del mondo ecclesiale. Mentre il pensiero forte e 
ben strutturato ha ceduto il passo al pensiero 
debole, la cultura post-moderna enfatizza 
l’emozione e lo slogan a scapito del pensiero 
riflessivo.  Anche per questo bisogna recuperare 
un’autentica cultura capace di  considerare il 
pensiero articolato come specchio di una realtà 
complessa. 
Di fatto,  abbassare l’asticella nelle proposte 
rivolte ai giovani sarebbe un tradimento e un 
fallimento nei loro confronti. Più di tutto sembra 
necessario contrastare  la riduzione del senso di 
stare insieme, soprattutto tra i giovani. L’idea di 
“essere insieme” viene sostituita da un più 
superficiale “stare con”, che non supera la 
prospettiva individualistica.  Di fatto, anche se ci 
sono molte  persone disponibili, è difficile 
coinvolgerle in esperienze collettive basate su 
un impegno comune che non sianodi breve 
durata. La pandemia e il lockdown hanno 
lasciato unôimpronta profonda, con le lezioni 
online che hanno isolato gli studenti lôuno 
dallôaltro.
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 Nonostante la ripresa della normalità, la 
prospettiva virtuale non è equivalente alla realtà, 
e la solitudine persiste. 
Di fatto,  la fragilità psicologica dei giovani, 
accentuata dalla pandemia, è evidenziata 
dall’intensificarsi di episodi di  bullismo, che 
colpisce i più deboli ora più drammatico. Così 
come dalla competitività eccessiva che può 
portare al fallimento e persino all’aumento dei 
suicidi tra gli studenti.
Il modello di successo degli influencer, inoltre, 
impedisce di affrontare gli insuccessi inevitabili 
della vita. 
In un mondo di individualismo esasperato, 
l’incapacità di accettare i limiti e di sviluppare la 
resilienza è un problema che coinvolge anche i 
genitori. la ricerca del senso della vita sono stati 
erosi, e il conflitto con il proprio corpo si 
manifesta con sempre maggiore drammaticità.
Anche l’esperienza dell’amore è vissuto in un 
mondo frammentato e isolato. Nonostante la 
proliferazione dei siti di incontri, gli incontri 
virtuali spesso non riflettono la vera identità delle 
persone.
E' necessario ribadire l’importanza di imparare 
l’amore attraverso l’esperienza personale che 
avviene necessariamente attraverso l’incontro, la 
relazione con l’altro. Senza questa esperienza, è 
difficile entrare in relazioni stabili e durature. 
L’individualismo ha spesso precedenza 
sull’amore, ma l’amore autentico richiede il 
superamento di sé stessi per incontrare l’altro.
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IL PENSIERO INCOMPLETO
Ovvero  imparare e disimparare continualente 

Il pensiero incompleto, vale a dire il pensiero che  ci insegna a non pretendere certezze 
assolute su tutto  come un ponte che attraversa i conflitti, permettendoci di esplorare le 

sfumature e le complessit¨ della vita.

 pensiero fecondo dovrebbe 
essere sempre incompleto per dare spazio a 
sviluppi successivi. 
Da Guardini

  imparato a non 
pretendere certezze assolute su tutto, 
sintomo di uno spirito ansioso. 
Nel dialogo, ciò che conta è che a decidere 
sui temi siano i soggetti, proprio i soggetti 
coinvolti in tali decisioni.

l dialogo implica la convinzione del 
nostro essere sociale, della nostra 
incompletezza individuale, che è 
essenzialmente positiva, perché ci 
impedisce di essere soggetti chiusi.
 intelligenti e dei più deboli.

l soggetto storico di questo 
processo, è la gente e la sua cultura, non una 
classe, una frazione, un gruppo, un’élite. Non 
abbiamo bisogno di un progetto di pochi 
indirizzato a pochi, o di una minoranza 
illuminata o testimoniale che si appropri di 
un sentimento collettivo. Si tratta di un 
accordo per vivere insieme, di un patto 
sociale e culturale»

Non una mera somma  di tutti gli 
individui. 
Affermare che i soggetti siamo tutti noi non 
significa considerare una mera somma di 
tutti gli individui: significa piuttosto 
considerare la totalità, intesa come popolo.  
Il pensiero incompleto, secondo papa 
Francesco, rappresenta la forma più elevata 
di pensiero. Questo tipo di pensiero si 
sviluppa nell’apertura e non si chiude mai 
completamente.
Non   confini rigidi, ma spazio per l’incontro 
con la verità. Un pensiero fecondo dovrebbe 
rimanere sempre aperto, consentendo 
ulteriori sviluppi. 
Non pretende certezze assolute su tutto, ma 
invita alla contemplazione e all’apertura. In 
altri termini, più che di una verità statica, va 
coltivata  una ricerca costante  per 
comprendere meglio la vita, il mondo e gli 
esseri umani. 

8
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Questa investigazione  non cerca una sintesi, 
ma crea un’atmosfera spirituale di ricerca.

La filosofia e la teologia contribuiscono a 
formare convinzioni che strutturano 
l’intelligenza e illuminano la volontà, ma 
solo se affrontate con una mente aperta e in 
continua crescita.
Anche nel  lavoro, ciascuno dovrebbe 
confrontare i propri valori del con quelli dei 
colleghi. Questo permette alla crescere in 
modo concreto, rispondendo alle sfide del 
mondo con proposte efficaci.
Per esempio, parole come “ospiti” e 
“commensali” hanno un significato ben 
diverso dal burocratico  “utente” appare più 
impersonale di  “beneficiario"
In realtà, non possiamo comprendere 
completamente tutto. 
 Il nostro pensiero non può cogliere tutto, ma 
può aprirsi alla comprensione. 
e, del resto, non possiamo escludere 
nessuno. L’esclusione, in effetti  può portare 
alla violenza.

Come ci ricorda  un esempio di una ragazza 
che osserva il cielo stellato senza 
fotografarlo, sottolineando l’importanza di 
vedere le cose con i propri occhi.

Le fotografie non sbagliano perché 
catturano un istante della realtà. Tuttavia, 
l’occhio umano è più potente poiché si 
adatta continuamente all’essere che osserva. 
Vedere qualcuno di persona emoziona di 
più rispetto a vederlo in TV, poiché gli 
incontri reali trasmettono molta più 
informazione soggettiva e oggettiva.

Ascoltare il grido dei poveri e leggerlo 
senza pregiudizi è parte di questa nuova 
mentalità.
E dobbiamo continuare a interrogarci anche 
per questo.

9
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NE' UOMINI NE' DONNE

Le responsabilità della Televisione nella cultura della parità tra i generi.
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VISTI PER VOI 

Si chiuda un occhio, se possibile, su tutte le 
volte che (lo ammettiamo) la curiosità è stata 
più forte della natura le diffidenza, ma la 
trasmissione è costruita apposta per catturare 
lo spettatore, e in questo fa bene il suo 
mestiere.
Stiamo parlando del tormentone 
pomeridiano, targato Mediaset, dal 
pretenzioso titolo di “Uomini e donne”, 
proposto quasi quotidianamente nella sua 
versione giovani e, si fa per dire, adulti.
La scena è sempre la stessa, come pure la 
compagnia di giro, pronta a recitare il suo 
ruolo fisso, con variazioni sul tema. I per 
sondaggi sono disposti a semicerchio su 
seggiole e imperiali seggioloni. Troni e 
tronisti/e in esposizione, corpi in cerca di 
anime gemelle, tirati a lucido e smaglianti 
nel look.
I maschi in pantaloni corti e stretti all'ultimo 
grido, sormontati da camicie aderenti che a 
stento contengono le loro larghe spalle da 
culturisti. Tatuaggi che fanno capolino, 
l'immancabile foltissimo ciuffo che come un 
salice pende sulla fronte o vi si erge come 
un'antenna.
Sguardo dritto e sicuro, stile "uomo che non 
deve chiedere mai".
I sensibili incompresi sono decisamente 
minoritari rispetto ai duri, che acchiappano 
sempre. Le signorine agghindate in un 
turbinio di colori, acconciature da musa, 
labbra che indossano tonalità di rosso 
accecanti, curve da capogiro, visi che bucano 
lo schermo, lineamenti da fiaba ma in 
assenza di principesse.

Al centro lei, Maria, la signora della TV, un 
nome che è una garanzia, autorità morale 
indiscussa. Accovacciata sulle scale, a 
sottolineare un'apparente marginalità, 
fornisce il suo contributo minimo, 
rimanendo sempre neutrale al cospetto di 
tensioni che il suo stesso programma genera, 
fino a dover essere invocata, all'occorrenza, 
dal pubblico bramoso di giustizia.
Caso in cui, manco a dirlo, saprà mantenere 
la calma e manovrare abilmente il gioco 
pronunciando il minor numero di parole 
possibile, con la voce più bassa possibile. 
Della serie: continuate a scannarvi da soli, io 
mi limito ad osservarvi, a guidarvi solo con 
qualche sillaba verso un dialogo che non ci 
sarà.
Il tutto presto degenera in scontri plateali dal 
retrogusto sgradevole o al massimo evolve 
in qualche soddisfazione zeppa di vanità. 
Audience comunque assicurato. Quando la 
regia gradisce, l'opinionista di turno riversa 
cattiverie varie sui protagonisti e Tina, la 
biondona in carne ospite fissa del teatrino, 
vomita giudizi magistralmente premeditati.
Sguaiata per contratto, in abito lungo farcito 
di paillettes e piume, imbottita di stereotipi 
fino all'inverosimile, incontinente nella sua 
esuberanza, ha il compito specifico di 
aizzare i singoli partecipanti, indirizzandoli 
alla reciproca gelosia, alla rabbia e 
all'invidia che sempre albergano nel cuore 
umano. Ed è, paradossalmente, proprio lei il 
personaggio più schietto.
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I due schieramenti si fronteggiano l'un contro 
l'altro armati, rigidamente divisi per genere, 
in barba ad ogni conquista sociale (anche le 
puntate dedicate alle coppie dello stesso 
sesso ricalcano infatti lo stesso schema) e tra 
loro i corteggiatori che assediano il/la tronista 
di turno, cercando di captarne l'estemporaneo 
interesse, salvo poi vendicar si del suo 
probabile voltafaccia, nelle successive fasi 
delle riprese, dette "esterne". La situazione è 
costruita ad hoc.
Scena tipo: Lei/lui aspetta lui/lei in un 
ristorante extra lusso, tutto è pronto per 
festeggiare un amore non nato (ma questo è 
un dettaglio).
Tutto è sapientemente architettato per indurre 
all'avvicinamento progressivo i due.
L'atmosfera è giusta, la musica pure, i calici 
traboccano, peccato non sapere cosa si 
festeggia. Sei carino/a, mi piaci, grazie ché 
mi hai scelto e mi hai portato/a fin qui. Sì, ho 
provato qualcosa quando ti ho visto/a, anch'io 
davvero mi sto divertendo! Con te è un'altra 
cosa, proviamo a stenderci, perché non 
approfittare di questi divani" etc. etc. Ed ecco 
l'abbraccio, l'inevitabile bacio (presto 
rinnegato), l'apostrofo rosa senza le parole 
t'amo. L'altro/a precedentemente illuso/a 
osserva attonito/a dal piccolo riquadro in 
basso a sinistra dello schermo. Signore e 
signori, guardate com'è la faccia di chi si 
sente uno schifo e non capisce di averlo 
meritato. Risatine e autocontrollo, vai col 
compiaci mento senza freno ma non darlo a 
vedere. Dirai poi che era "solo" attrazione, 
ma era l'altro/a, davvero, l'altro che volevi 
conoscere! Intanto la telecamera incombe, ed 
è questo il momento di dare in pasto agli 
spettatori affamati la vostra piacevole figura. 
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Ma non ci pensiamo, che vuoi che sia, dài, 
misuriamo a che distanza scatta la scintilla, a 
quanti millimetri la chimica si innesca, a 
quanti passi riesco a inquadrarti come un 
pezzo del mio mondo e a provare in presa 
diretta se la nostra immagine regge. 'Grande 
fratello' docet.
A questo punto, quante chance ha la 'nostra' 
coppia di sopravvivere più di mezz' ora, 
dimenticando l'impietosa perennità della 
registrazione, che conserverà per sempre le 
loro vuote sembianze, in pasto a chiunque da 
oggi in poi voglia, per interesse o morbosità 
o capriccio, attingere a quel contenitore?
Questa farsa in cui oggi sono immersi sarà
infatti custodita per sempre nelle teche della
rete. Farsi del male è talmente facile…
Morale della favola, tutto finisce in un
intreccio di gelosie, esibite o dissimulate, di
accuse e rancori che si moltiplicano come
nel gioco degli specchi e non lasciano
scampo. Il teleobiettivo inquadra i due, li
insegue nel retro scena interno, perfino nei
corridoi e nei cortili adiacenti dove si
consumano goffi litigi, in un continuo
ribaltamento di stati d'animo che volentieri
travalicano in messaggi velenosi. E perfino
in età più che matura il copione si ripete in
edizione over ed è possibile vedere qualche
anziana signora scappare per sfuggire ad un
bacio non gradito di un panciuto cavaliere
mentre in sala il pubblico sghignazza senza
ritegno. …Donne e uomini sedicenti tali, che
incarnano identità di genere stucchevoli e
culturalmente pericolose. Ragazzi abbagliati
dalla ricerca di visibilità e da facili guadagni
(data l'eco sui social, con relativi sponsor).
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E rimangono così, tra uno spot pubblicitario 
e l'altro del loro canale preferito, sospesi in 
un deserto di umanità e di senso dove il 
rispetto reciproco e la coerenza, la 
riservatezza e la grazia, la maschilità e la 
femminilità autentiche sono lontani anni 
luce. Così come l'idea di costruire, magari 
con fatica, una sana, vera, relazione d'amore 
da nutrire e far crescere ogni giorno, nella 
vita reale.

Maria Luisa Giannattasio
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Giovani che si fidano più del set che dei pro 
pri sentimenti, e giocano a scegliere un 
partner per la vita il quale guarda un po' che 
destino! è proprio lì ad aspettarli. Convinti 
di avere incontra to qualcuno, non sono 
capaci di corteggiare, abbracciare e baciare 
se non se stessi, la propria immagine 
riflessa. Forti della loro avvenenza, essi 
rischiano di rimanere vittime della 
sproporzione evidente tra la loro fisicità 
prorompente e la loro maturità ancora in 
diveni re. Parlano della loro esperienza 
televisiva definendola spesso un percorso, 
ma finiscono col ricalcare una modalità di 
rapporto tra i sessi ben poco costruttiva, da 
cui sarà difficile liberarsi, lontani come sono 
-ci sembra- dall'idea di una sana relazione
d'amore tra persone.
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Quale eco ha la scienza nella società? Quale 
riverbero la riflessione di una disciplina e il 
lavoro di scienziati, inseriti in un preciso 
contesto storico e politico, consegna alla 
collettività? Sono alcune delle domande sorte 
dopo aver visto il film Oppenheimer.
L’opera è prodotta dalla regia di Christopher 
Nolan e si ispira alla biografia del fisico, 
intitolata Robert Oppenheimer, il padre della 
bomba atomica. Il trionfo e la tragedia di uno 
scienziato, di Kai Bird e Martin J. Sherwin.
Lo scienziato guidò il progetto Manhattan, nel 
laboratorio di Los Alamos, che sfociò 
nell’elaborazione della bomba atomica.
Contesto storico, interessi politici legati alla 
guerra, ideali e lavoro di scienziati 
s’intrecciano, creando una trama attraverso la 
quale la ricerca si dispiega fino ad arrivare 
all’esplosione della bomba nella zona deserta 
vicino a Los Alamos.
La stessa prospettiva di Oppenheimer 
assomiglia a un dipinto al quale varie 
pennellate, poco per volta, consegnano i 
contorni. Egli assiste alla sperimentazione 
della bomba atomica: prima la luce invade lo 
sguardo; in secondo luogo, l’udito è oppresso 
dal rombo. Questi due elementi torneranno 
varie volte durante l’esperienza dello 
scienziato, che seguirà l’esplosione degli 
ordigni sulle città di Nagasaki e Hiroshima.

Al termine della ricerca, l’esercito 
americano prende possesso delle due bombe 
atomiche e Oppenheimer cozza contro il 
muro della situazione politica, percependo 
che i frutti del suo lavoro non gli 
appartengono, né gli effetti potranno essere 
controllati o limitati dalle sue intenzioni. 
Muoiono persone innocenti. Il regista 
riproduce l’invasione della luce nello 
sguardo dello scienziato. Le due bombe sono 
esplose, la guerra termina, ma rimane la 
consapevolezza a testimoniare che a Los 
Alamos Oppenheimer sperimentò qualcosa 
del potere distruttore che fu liberato in 
Giappone. Il film offre una prospettiva 
intima su Oppenheimer, con Cillian Murphy 
nel ruolo principale. 
La sua interpretazione cattura l’intensità e il 
disagio esistenziale dello scienziato. 
L’esplosione della bomba atomica viene 
riprodotta attraverso lo sguardo di 
Oppenheimer: la luce invade i suoi occhi, 
seguita dal rombo. Questi elementi ritornano 
quando le bombe vengono sganciate su 
Nagasaki e Hiroshima. Oppenheimer si 
rende conto che i frutti del suo lavoro non 
gli appartengono e che gli effetti non 
possono essere controllati o limitati dalle sue 
intenzioni. Muoiono persone innocenti.
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HOPPENHEIMER
Oppenheimer è un film del 2023 scritto, diretto e co-prodotto da 
Christopher Nolan.
Basato sulla biografia Robert Oppenheimer, il padre della bomba 
atomica di Kai Bird e Martin J. Sherwin, il film racconta la vita del fisico 
teorico statunitense J. Robert Oppenheimer.
La storia si concentra prevalentemente sugli studi di Oppenheimer, sulla 
sua direzione del progetto Manhattan durante la seconda guerra mondiale 
e sulla sua caduta in disgrazia a causa della sua audizione di sicurezza del 
1954. Il cast è composto da Cillian Murphy, nei panni di Oppenheimer, 
Emily Blunt, Matt Damon, Robert Downey Jr., Florence Pugh, Josh 
Hartnett, Casey Affleck, Rami Malek e Kenneth Branagh.
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DAL TERRITORIO 

IL SISTEMA INTEGRATO 0-6 
E LE SEZIONI PRIMAVERA 

Al fine di approfondire la cornice 
normativa di riferimento (Indicazioni 
Nazionali per il curricolo 2012, d. lgs. 
n. 65/2017, Linee pedagogiche zerosei
2021, Orientamenti nazionali servizi
educativi per l’infanzia 2022) e
l’attuale assetto del sistema integrato
0-6 in Campania, questo Ufficio ha
organizzato un seminario online rivolto
ai dirigenti scolastici, ai coordinatori
didattici e al personale educativo e
docente degli Istituti in indirizzo, che si
è tenuto il 16 aprile 2024 dalle ore
15.30. L’incontro ha avuto l’obiettivo
di riflettere sullo stato attuale del
segmento formativo 0-3 anni a livello
regionale, nel quadro dell’ampia
diversificazione organizzativa e di
funzionamento propria dei servizi
educativi per l’infanzia e delle sezioni
primavera, che offrono specifiche
modalità esperienziali e rispondono, sul
piano organizzativo, alle diverse
esigenze dell’utenza. Il seminario si è
articolato secondo i contenuti
dell’allegato programma.
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Dal Ministero dell'Istruzione e del Merito riceviamo e volentieri pubblichiamo il seguente 
invito a partecipare al Seminario sul sistema integrsto(0-6 anni) 
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IL SEME DELA LEGALITA'

La Cooperativa Sociale Il Ponte 
ha realizzato il Progetto “Il Seme 
della Legalità”: relazioni e 
benessere; un approccio 
integrato, supporto educativo e 
formativo per studenti-famiglie-
docenti.

Si tratta di un’attivà che rientra 
nella PRIMA ANNUALITÀ del 
progetto Zoomers finanziato 
dall’Unione Europea-Next 
Generation

Progetto “Zoomers: experience 
support in & out off school”

La sede di riferimento via 
D.Cirillo 55 piazza del Galdo
Mercato S.Severino

Sport e Cultura contro la povertà 
educativa e l’abbandono 
scolastico.
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UN ALBERO PER IL FUTURO
Dalla Comunità Sorella Luna riceviamo l'aggiornamento della manifestazione  

“UN ALBERO PER IL FUTURO” 
realizzato in partenariato con il Rotary Club Roma distretto 2080- nell'ambito del  

Progetto “Ambiente Amico”- 
Albero del Giudice Giovanni Falcone  Educazione alla Legalità!

ProgettoGiovani La Tenda “Bosco diffuso”-
 progetto Nazionale x l’impegno verso lo Stato e la lotta alle mafie 

aprile 2024
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CALENDARIO

 SALERNO DA VIVERE 
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“Mille più – un tuffo nel Medioevo”: questo lo 
slogan della XXXII edizione della Fiera del 
Crocifisso Ritrovato, organizzata dalla Bottega San 
Lazzaro con il Comune di Salerno. Quella che è 
ormai attestata tra le maggiori fiere medievali 
d’Italia è in programma dal 25 al 28 aprile 2024 nel 
centro storico di Salerno. La manifestazione è 
sostenuta da: Comune di Salerno, Camera di 
Commercio, CNA, Regione Campania, Provincia di 
Salerno, Ministero della Cultura, Coldiretti, 
Fondazione della Comunità Salernitana, Fondazione 
Carisal e la Fondazione Scuola Medica Salernitana.

La Fondazione Carisal organizza talk culturali 
dedicati al rapporto tra carta, letteratura e arte, 
martedì 9 aprile 2024 - 
incontro:  “La carta è la strada su cui lascio le 
mie impronte” Diego De Silva” intervistato da 
Paolo Romano
mercoledì 10 aprile 2024 - incontro: “C-ART | 
Carta come espressione artistica”  -
Michele Buonomo, Vice Presidente di 
Fondazione Carisal dialoga con Artisti di Carta: 
Gilda Pantuliano e Ivano Troisi
venerdì 12 aprile 2024 –  incontro: “Piccolo 
Seminario sulla letteratura ambientale  ” Franco 
Faggiani intervistato da Mauretta Capuano .
Sala Affreschi del Complesso San Michele - in 
via Bastioni 14 a Salerno - alle ore 18 30’ 

Dal 19 al 21 aprile, nella Villa 
Comunale di Salerno, la XXII 
edizione della Mostra della 
Minerva, la tradizionale mostra 
florovivaistica organizzata 
dall’Associazione Hortus Magnus. La 
Mostra, che prevede, oltre 
all'esposizione di piante e tutto quanto 
fa giardino, anche laboratori e 
approfondimenti, è uno degli 
appuntamenti più attesi dai salernitani 
e dai tanti visitatori che in primavera 
affollano la città di Salerno.

aprile 2024

https://www.centrolatenda.it/il-calendario-della-rete-spazio-comunicazione-e-formazione-comunicazione
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